
ffi
.ffinttr.no *//!fr-t*n*
comando Pr,rrincialÈ Vgili DelFuoco Livorno

l9z a,u/,"ztc>./a'é"* "

UFFICIO PREVENZIONE

Prot. N. 17778120'19

Prat. N. 26983 - 12.3.C (da citare nella risposta)

Sig. Polla Pier Giuseppe (per la carica)

c/o Studio tecnico Geom. Viviano Viviani
E-mall r viviano.viviani@qeopec.it

E-mail ; masolcontinental@leqalmail.it

e, p.c. Sig. Sindaco Comune di Livorno

Oggetto: Masol Continental Biofuel Sd.
Valutazione del progetto finalizzato alla realizzazione (Fase ll) del leno (ed u/l?no) serbatoio

metallico cilindrico ad asse veÉicale, da 1.000 mc., per il contenimento di biodiesel (metilestere).

Completamento, con modifica, degli impianti ed opere incluse nel progetto già approvato il

14.09.2015, prot. n. 12312, per I'inserimento della "linea 3" (in sostituzione della "linea l") per la

oroduzione di biodiesel.
Attività ubicata nel comune di Livorno in via Leonardo da Vinci e classificata al punto 12.3.C

Con riferimento a quanto evidenziato all'oggetto, esaminati gli elaborati tecnici ricevuti (relazione e tavole

grafìche) che evidenziano la realizzazione di parte degli interventi (Fase ll) già oggetto di approvazione da parte di

questo Comando Provinciale con la nota del 14.09.2015, prot î. 12312'

Dreso atto che:

- la progettazione mira alla realizzazione di un nuovo serbatoio metallico cilindrico ad asse verticale, da 1.000

mc. in-luogo di n, 3 (fe) distinti e piir piccoli serbatoi dicapacìtà geometrica nspettivamente pari a 300 mc , 300

mc. e 270 mc. (per complessivi 870 mc.);

- il serbatoio da ì.000 mc. previsto nel presente progetto verrà insediato all'intemo di un bacino di contenimento

già contenente ulteriori n. 2 (due) serbatoi di analoghe caratterìstiche geometriche e 
_volumiche;

- ótre il pr,odotto da contenere 1úioCieset, denominato anche metilestere) è classifìcato in cateqoria "C'con

riferimento al vigente D.M. Intemo del 31 luglio 1934 in relazione al punto di infìammabilità che è pari a circa

1'7i óî

- il deposito, al termine della realizzazione del tezo serbatoio da 1.000 mc. è classificato nella 'Classe 8" con

riferimento al richiamato Decreto del 31 luglio 1934;

- il citato bacino di contenimento presànte caratteristiche geometriche (superficie, altezza del muto di

contenimento e volume) idonee ad ospitare tali 3 (tre) serbatoi ciascuno da 1 000 mc ,

si comunica che il progetto prodofto il 14.10,20'19, prot. n. 17778, è risultato CoNFoRME alle regole tecniche ed ai

cnteri generali di prevenzione incendi,

Si esprime pertanto pgrere falgreygle alla sua realizzazione a condizione che siano puntualmente osservate

le norme tecniche vigenti richiarnate neila relazione presentata (oltre alle norme tecniche UNI e CEI corelate ed

applicabili al caso in eéame), anche per quanto non indicato nella relazione e negli elaborati grafìci.

Dovranno inoltre essere osservate le seguenti ulteriori misure di sicurezza antincendio:

- rispetto delle prescrizioni impartite in occasione dell'approvazione del progetto originario approvato con nota

del 14.09.2015, prot. n. '12312 alla quale si rimanda;

- tenuto conto degli elementi che determinano I'aggravio del rischio, al fine di evitare un eventuale "effetto

domino", ciascui serbatoio dovrà essere dotato ii adeguato rmpianto di raffreddamento della superfìcie

esterna dei medesimi 3 (tre) seóatoi mediante la realizzazione, in corrispondenza della sommità e del

coronamento di ciascun serbatoio, di un impianto a diluvio.
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A lavori ultimati e prima dell'inizio dell'esercizio dell'attività, il legale rappresentante dovrà'attivare la procedura
prevista dall'art. 4 del richiamato DPR 151/2011 "Controllí di prevenzione íncendf e produne quanto indicato dall'art. 4
del D.M.71812012, così come segue:

1. Segnalazione Certifìcata di Inizio Attività (SCIA);

2. Asseverazione attestante la conformità dell'attività alle prescrizioni vigenti in materia di sicurezza antincendio nonché
al progetto approvato;

3. Documentazione tecnica attestante la regolarità degli impianti, struttuÍe, ecc., in confomità all'allegato al D.M.
07t08t2012

4. Attestazione del versamento effettuato a mezzo di conto conente postale n'15457575 intestato alla Tesorena
Provinciale dello Stato, Sezione di Livorno - Servizi a pagamento resi dai W.F, oppure tramite bonifico IBAN
1T15C07601 139000000'15457575 con la seguente causale pMT. 26983/i2,3.C;

Detta SCIA, a fìrma del titolare, deve essere:

- redatta in duplice copia,

- conforme al modello -MOD. 
PIN 2-2018 SCIA" riportato in allegato al Decreto Dirigenziale DCPST N. 72 del

16.05.20'18 e disponibile sul sito www,viailfuoco.it;

- firmata alla presenza di pubblico uffìciale addetto alla ricezione, ovvero, in allemativa, presentata da altra oersona o
inoltrata a mezzo posta ed in tali casi alla richiesta deve essere allegata la fotocopia del documento di
riconoscimento del titolare (DPR 445/2000).

In occasione del sopralluogo, che questo Comando effettuerà successivamente alla presentazione della
SCIA, potranno essere prescritti ulterion interventi necessan ad assicurare l'ammissibilità del rischio incendio, quarcra ta
situazione Íiscontrata metta in evidenza fattori di perimlo non emersi dall'esame della documentazione progettuate
p[esentata.

AII'atto della visita tecnica di controllo saranno verificati anche eventuali gli obblighi derivanti dall'applicazione
del D. Lgs. n. 81/2008.
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PRAT. N. 26983 - RAG. SOC. : MASOL CONTINENTAL BIOFUEL

DISTINTA DELLA DOCUMENTAZIONE TECNICA DA ALLEGARE
(Neí casi dí ampliamenti e/o modífche la documentazione da produrre deve

unicamente riferire agli aspetti oggetto dí variazione)

La documentazione tecnica da produrre unitamente alla SCIA è quella prevista dal vigente DM.
Interno del 7 agosto 2012 (rif.: art. 4, co. 3) come modificato ed integrato dal DD. N. 252 del
DCPST del 10 aprile 2014 (in vigore dal 1 maggio 2014). Tale documentazione, comprovante la
conformità delle opere effettivamente realizzate alla normativa vigente nonché alla soluzione
progettuale approvata da parte di questo Comando Provinciale, è sottoscritta, secondo i casi, da

"professionista antincendio" o da "tecnico abilitato" o dal "responsabile tecnico" della ditta
installatrice e riferisce a: strutture, frniture, impianti, attrezzai)re e componenti d'impianti con
specifica funzione ai fini della sicurezza antincendi, come di seguito specificato.

r. DOCUMENTAZIONE PROGETTUALE

E Relazione tecnica (n. I copia) eil elaborati grafici (n. I copia)
Allegare in caso di:
- attività clqssirtcatu in cqtegoriî "A" ed elencqta nell'allegato I del DPR. n. 151/201I, oppure

- íntervenute modiJiche di cui all'art. 4, comme 6 del citato DPR. che NON comoortano qgeravio delle preesisteflti

condizíoni di sicurezzq già approvate;
(N.b.: in caso di modifrche con clssravio del rischío. qualora tratlasi di attività clqssirtcak in calegoriq "8" e/o

"C", deve essere ripropostq la nuova soluzione progettuale, ai sensi dell'art. 3 del DPR. n. I5l/201 I , per la
p reventivq valutazione) ;

D Dichiarazione di NON aggravio del rischio incendio (mod. PIN 2.6-2018 NON AGGR
RISCHIO)
Allegare in caso di íntemenute modifche di cui qll'qrt. 4, commq 6 del DPR. n. 151/2011 che NON comportano

aggravio delle preesistenti condizioni di sicurezzq già approvqle;

2. CERTIFICAZIONE DI ELEMENTI STRUTTURALI PORTANTI E/O SEPARANTI
RISCONTRATI IN OPERA, CLASSIFICATI AI FINI DELLA RESISTENZA AL
FUOCO (con esclusione delle porte e degli altrí elementi di chiusura e/o ripristino della

continuita' in termini di resistenza al fuoco di cuí al successivo punto 3')

lmod. PIN 2.2-2018 CERT. RXI)
La certificazione e a firma esclusiva di professionista antincendio (nf.: Lettera-Circolare del Min-

Interno emanatd it 24.04.2008, prot. n. P5l5/4101 sott. 72/E.6 con modifica ed integrazione dí cui

alla nota del Min. Interno del 26' I 1.2012, prot. n 14720);

l.a) n. | | (n. dei documenti allegati - ogni documento può riferirsi a pir) elementì)

3.DICHIARAZIONEINERENTEIPRoDOTTIIMPIEGATICLASSIFICATIAIFINI
DELLAREAZIoNEEDELLARESISTENZAALFuocoEIDISPOSITIVIDI
APERTURA DELLE PORTE

( mod. PIN 2.3-2018 DICH' PROD')

Il professionista incancato peila predisposizione di tale modello (incaricato del,coordinamento o

direzione o someglianza deí bvàri oiero, in assenza delle suddette.figure, da "prqfessionísta
-àriir""iai."l 

foàità indicazioni utili ad identificare il prodotto effettivamente posto in opera'



compresa la collocazione nella planimetria da allegare, facendo riferimento alla documentazione
tecnica raccolta e consegnata al titolare dell'attività che la renderà disponibile, qualora ritenuto
necessario dal personale dei VV.F., in occasione del sopralluogo (if.: Lettera-Circolare del Min.
Interno emanata il 24.04.2008, prot. n. P5l5/4101 sott. 72/E.6 con modifica ed integrazione di cui
alla nota del Min. Interno del 26.11.2012, prot. n. 14720, e al DD. N. 252 del DCPST del 10 apile
20r4);

tr n | | (n' dei documenti allegati - ogri documento può riferirsi a più materiali/porte/elementi)

DICIIIARAZIONVCERTIFICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI RILEVANTI AI
FINI DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO COSI' DISTINTE:

4.1.4 DICHIARAZIONE DI CORRETTA INSTALLAZIONE E FUNZIONAMENTO
DELL' IMPIANTO ( nrc,rornrr NEL clùtpoDr AppLtcAzroNE DEL DM 22l01/200E N.3?)

In tali casi la "Dichíarazione di conformità" (DC) è quella prevista dall'an.7 del vigente DM. n.
37 /2008, redatta secondo il modello riportato in allegato allo stesso Decreto, adeguatamente
compilata in tutti i campi obbligatori e sottoscritta dal "Responsabíle tecnico" della ditta
installahice in possesso dei requisiti previsti dal medesimo Decreto.
La "dichiarazione" evidenzierà anche il richiamo al progetto predisposto ai sensi del DM. n.
37/2008.

4,I.8/I DICIIIARAZIONE DI CORRETTA INSTALLAZIONE E FUNZIONAMENTO
DELL' IMPIANTO ( xox ntceornre NEL cAMpo Dr AppLlcAzroNE DEL DM 21101/2008 N.i7 - DorAro
DI PROGETTO)

(mod. PIN 2.4-2018 DICIL IMP.)
In tali casi il modello (DI) da produne e sottoscritto d,al "Responsabile îecnico" della ditta
installatrice, in possesso dei requisiti previsti dal medesimo Decreto, qualora sia stato redatto il
progetto (a firma di tecnico) che venà richiamato nella compilazione di detto modello.

4.I,BI2 . DICHIARAZIONE DI CORRETTA INSTALLAZIONE E FI,JNZIONAMENTO
DELL'IMPIANTO(xoxnrcloolnoNELcAMpoDtAppLrcAzroNEDELDM22/01/200sN.37-
sPRowISTo DI PRocEITOI

(mod. PIN 2.5-2018 CERT. IMP.)
Ir tali casi il modello (CI) da produne risulta essere a firma di "professionista antíncendio" q|lalora
NON sia stato redatto il progetto (afirma di îecnico).
Si evidenzia che tale modello può essere preso a riferimento anche per i casi in cui I'impianto sia
stato realizzato prima della data_ di entrata in vigore della Legge n. 46 del 5 meozo iolo lcherendeva comunque obbligatorio il rilascio della "dichiarazione di conformità") oppure qualora non
sia più reperibile tale "dichiarazione di conformità" (rif.: Lettera-circola.re' àet Min. Interro
eln?nata il 24.04 2008' prot. n. P5l5/4101 sott. 72/E.6 con modifica ed integrazione di cui alla nota
del Min. Interno del 26.11.2012, prot. n. 14720, e al DD. N. 252 del DCpsi del l0 aprrle 20.4\:

N.b.:

! 4.I)

! 4.Ir)

produzione, trasfbrmazione, trasporto, distribuzione e utilizzazione ot.
ELETTRICA;

o"l ll I protezione contro le SC,lntCHn ar.l,tOSFERICHE;



tr 4.III) no

deposito, trasporto, distribuzione e utilizzazione, incluso le opere di
evacuazione dei prodotti della combustione e quelle di ventilazione ed

aerazione, di LreuIDt o cAS, anche in forma liquida, coMBUsrtBtLt o
INFIAMMABILI O COMBUR"ENTI;

| | | ìnrscru,om.rnNro, cLIMATIzzAzroNE, coNDIzIoNAMENTo Etttl
11 4.I9 n" I | | | nrrnrceuzloNE, incluso le opere di evacuazione dei prodotti della

combustione e quelle di ventilazione ed aerazione;

^ | | I Insrtxztoun o coNTRoLLo degli incendi/esplosioni di tipo automatico e
tr 4'v) n'l | | l,n-*r.;

rtll
tr 4,VI) n' | | | | evlcur.ztoxn o coNrRoLLo del fumo e del calore;

tttl

^ I | | I ntvrr-.lzroNE di fumo, calore, gas e incendio e sEGNALAztoNEtr4.vu)n"l ll I ALLARME:

J. - ALTRA EVENTUALE DOCUMENTAZIONE (specificare tipología documenti)

ú
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